
Nel Canale d’Otranto nasce la più grande zona di restrizione alla
pesca del Mediterraneo

La Commissione Generale della Pesca nel Mediterraneo, nel Canale d'Otranto tra Italia e
Albania, ha istituito la più estesa zona di restrizione alla pesca del bacino del Mare
Nostrum. La decisione, adottata all’unanimità, prevede il divieto alla pesca di fondo in
un’area centrale di oltre 1.900 km2, e una forte riduzione della pesca in una zona cuscinetto
di circa 700 km2. In gergo tecnico, ad essere istituita è stata una Fisheries Restricted Area
(FRA), una misura che si inserisce in una visione più ampia che punta a una gestione
sostenibile dell’intero Mediterraneo. La proposta di istituzion...
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